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I.C. ADELAIDE RISTORI - NAPOLI a.s. 2023-2024   
 

Piano per l’Inclusione  

Adottato nel CD del 28/06/2024  
Delibera n 39 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

-Art. 3-33-34 della Costituzione italiana   

“Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, 

di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e sociali...E' compito 

della repubblica rimuovere gli ostacoli...che impediscono il pieno sviluppo della persona umana...”; 

“L'arte e la scienza sono libere e libero ne è l'insegnamento”; “La scuola è aperta a tutti.....”  

-Legge 517/77: abolizione delle classi differenziali, garanzia al diritto di istruzione dell'alunno con 

handicap, istituzione dell'insegnante di sostegno, modalità di raccordo tra scuola e servizi sanitari; 

modifica dei sistemi di valutazione e articolazione flessibile delle classi.   

-Legge 104/92: coinvolgimento delle varie professionalità educative, sanitarie, sociali in un progetto 

formativo individualizzato, redazione di diagnosi funzionale (ASL) e profilo dinamico funzionale 

(equipe multidisciplinare), istituzione del piano educativo individualizzato (PEI).  

-Legge 170/2001: riconoscimento dei disturbi specifici dell'apprendimento e istituzione del piano 

didattico personalizzato (PDP) con indicazioni precise sugli strumenti compensativi e le misure 

dispensative.   

-Legge 53/2003: principio della personalizzazione dell'apprendimento.   

-Legge 59/2004: indicazioni nazionali per i Piani di Studio Personalizzati.  

-Direttiva 27 dicembre 2012: strumenti d'intervento per alunni con bisogni educativi speciali; 

organizzazione territoriale per l'inclusione scolastica”.  

-Circolare ministeriale n.8 del 6 marzo 2013.  

-Nota prot.1551 del 27 giugno 2013 Piano Annuale per l'Inclusività  

-Direttiva 27 dicembre 2012 e CM n.8/2013.   

-DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66 Norme per la promozione dell'inclusione 

scolastica degli studenti con disabilita', a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della 

legge 13 luglio 2015, n. 107  

-DECRETO INTERMINISTERIALE 182 del 29 dicembre 2020 che prevede l’adozione del nuovo 

modello nazionale PEI, delle linee guida e delle modalità di assegnazione delle misure di sostegno 

agli alunni con disabilità. 

-Linee Guida concernenti la definizione delle modalità, anche tenuto conto dell'accertamento di cui 

all'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, per l'assegnazione delle misure di sostegno di cui all’articolo 
7 del D.Lgs 66/2017 e il modello di PEI, da adottare da parte delle istituzioni scolastiche. 

-Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli stranieri – nota MIUR 19.02.2014, Prot. N.  

4233 
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INTRODUZIONE – ASPETTI GENERALI  

Il piano annuale per l’inclusività è uno strumento che consente alle istituzioni scolastiche di 

progettare la propria offerta formativa in senso inclusivo, spostando l’attenzione dal concetto di 

integrazione a quello di inclusione.  

Il Piano Annuale per l’inclusività raccoglie dati di tipo quantitativo e di tipo qualitativo che 

sintetizzano i punti di forza e di criticità della scuola, gli obiettivi che si intendono attuare e la proposta 

di assegnazione delle risorse che servono a realizzare gli obiettivi presentati. I dati di tipo quantitativo 

si riferiscono alla rilevazione degli alunni tutelati dalla legge 104/92 e degli alunni con disturbi 

specifici di apprendimento tutelati dalla legge 170/2010. La circolare n.8 fa riferimento anche ad altri 

alunni la cui situazione personale è tale da rendere molto difficile il processo di apprendimento come 

ad esempio gli alunni con Disturbi Evolutivi Specifici (ADHD, borderline cognitivo…), o con disagio 

comportamentale o che provengono da una situazione socioculturale molto svantaggiata che ostacola 

il percorso formativo o che non conoscono la lingua italiana in modo sufficiente da comprendere ciò 

d cui si parla a scuola. A questi dati si accompagna un’analisi del P.E.I. e del Piano Didattico 

Personalizzato (PDP), verificando quanti sono. Gli elementi qualitativi sono quelli che permettono 

una valutazione dell’Inclusività che la scuola vuole realizzare.  

 In ottemperanza alle direttive e circolari ministeriali Strumenti d’intervento per alunni con bisogni 

educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica del 27.12.2012 e n. 86 del 

6 marzo 2013 riguardo gli alunni con Bisogni Educativi Speciali (B.E.S.) è stato elaborato il seguente 

Piano Annuale per l’Inclusività, caratterizzato dall’attenzione alla specificità individuale e dalla 

condivisione dei percorsi didattici.   

In particolare il DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66, chiarisce che l'inclusione 

scolastica:  

a) riguarda le bambine e i bambini, le alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti, risponde 

ai differenti bisogni educativi e si realizza attraverso strategie educative e didattiche finalizzate allo 

sviluppo delle potenzialità di ciascuno nel rispetto del diritto all'autodeterminazione e 

all'accomodamento ragionevole, nella prospettiva della migliore qualità di vita;   

b) si realizza nell'identità' culturale, educativa, progettuale, nell'organizzazione e nel curricolo 

delle istituzioni scolastiche, nonché attraverso la definizione e la condivisione del progetto 

individuale fra scuole, famiglie e altri soggetti, pubblici e privati, operanti sul territorio;   

c) é impegno fondamentale di tutte le componenti della comunità scolastica le quali, nell'ambito 

degli specifici ruoli e responsabilità, concorrono ad assicurare il successo formativo delle bambine e 

dei bambini, delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti.   

 

La nostra scuola nel porre il concetto di persona umana al centro dell’attività educativa considera 

l’accoglienza della diversità un valore irrinunciabile e favorisce l’inclusione degli alunni con bisogni 

educativi speciali.   

Attraverso adeguate strategie organizzative e didattiche e la stesura dei piani didattici personalizzati 

si vuole contrastare la dispersione scolastica e promuovere e garantire a tutti gli alunni la piena 

realizzazione di sé nella propria peculiare forma e singolarità.   

 

BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  

 La direttiva del 27/12/2012 e la C.M. 8/2013 ha introdotto la nozione di “Bisogno Educativo 

Speciale” (B.E.S.) “L’area dello svantaggio scolastico è molto più ampia di quella riferibile 

esplicitamente alla presenza di deficit. In ogni classe ci sono alunni che presentano una richiesta di 

speciale attenzione per una varietà di ragioni: svantaggio sociale e culturale, disturbi specifici di 
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apprendimento e/o disturbi evolutivi specifici, difficoltà derivanti dalla non conoscenza della cultura 

e della lingua italiana perché appartenenti a culture diverse”. La macro categoria generale dei BES è 

comprensiva di tutte le condizioni richiedenti l’impiego calibrato, in modo permanente o temporaneo, 

di Piani Didattici Personalizzati finalizzati all’Inclusione e fondati sull’individualizzazione degli 

apprendimenti (percorsi differenziati per obiettivi comuni), la personalizzazione degli stessi (percorsi 

e obiettivi differenziati), l’utilizzo di strumenti compensativi e di misure dispensative e l’impiego 

funzionale delle risorse umane, finanziarie e strumentali. 

 

CRITERI PER LA STESURA DEI PERCORSI PERSONALIZZATI  

 Nella scuola è necessario operare con un quadro chiaro delle esigenze da affrontare, dal punto di 

vista quantitativo e qualitativo. Il processo d’inclusione nella scuola, inoltre, può avvenire realmente 

solo quando condiviso da tutto il personale coinvolto. In presenza di studenti con BES, dunque, è 

necessario, in primo luogo avere conoscenza preventiva delle varie tipologie di BES e delle risorse e 

delle strategie necessarie per operare. Occorre, poi, formalizzare compiti e procedure, in modo che 

tutti cooperino al raggiungimento di un esito positivo. Il riconoscimento formale da parte del consiglio 

di classe è il primo momento della “storia inclusiva” dell’alunno con B.E.S. Il Consiglio di Classe/ 

team docente deve: rilevare tutte le certificazioni; rilevare gli alunni con B.E.S. di natura socio- 

economica- culturale e/o linguistica “sulla base di elementi oggettivi (ad es. segnalazioni da parte dei 

servizi sociali, ma anche su ben fondate considerazioni pedagogiche e didattiche”; redigere il P.D.P./ 

sulla base delle potenzialità/carenze/problemi/bisogni educativi dell’alunno; condividere il P.D.P./. 

con la famiglia e farlo firmare nei tempi previsti.   

 

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PERCORSI PERSONALIZZATI 

 Il filo conduttore che guida l’azione della scuola sarà quello del diritto all’apprendimento di tutti gli 

alunni. L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un particolare impegno in relazione 

agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione-elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, 

alle strategie di organizzazione delle attività in aula; il tutto si traduce nel passaggio, dalla scuola 

dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le 

ragioni del soggetto. Per quanto riguarda la modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti 

i docenti tengono conto dei risultati raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli 

obiettivi siano riconducibili ai livelli essenziali degli apprendimenti. Relativamente ai percorsi 

personalizzati i Consigli di Classe/team dei docenti concordano le modalità di raccordo con le 

discipline in termini di contenuti e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti 

che prevedano anche prove equiparabili a quelle del percorso comune che prevedano l’opportuno 

utilizzo di strumenti compensativi a supporto. Stabiliscono livelli essenziali di competenza che 

consentano di valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del passaggio alla classe 

successiva. Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della condivisione e 

dell’inclusione, è indispensabile che la programmazione delle attività sia condivisa e realizzata 

insieme a tutti i docenti curricolari.  

 

CRITERI CONDIVISI PER LA CONDIVISIONE CON LE FAMIGLIE DEI PERCORSI 

PERSONALIZZATI E PER LA COMUNICAZIONE IN ITINERE DELLE VALUTAZIONI 

IN ORDINE AI RISULTATI RAGGIUNTI DAGLI ALLIEVI   

La famiglia informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema. Si attiva 

per portare il figlio da uno specialista ove necessario. Partecipa agli incontri con la scuola e con i 

servizi del territorio, condivide il Progetto Educativo e collabora alla sua realizzazione, attivando il 

proprio ruolo e la propria funzione. I percorsi personalizzati sono quindi condivisi con le famiglie 

così come le valutazioni in ordine ai risultati raggiunti in itinere e al termine del percorso scolastico 
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attraverso sistematici colloqui individuali con le stesse da parte del coordinatore e di tutti gli 

insegnanti del consiglio di classe. Inoltre le famiglie sono sempre coinvolte nel percorso scolastico 

dei propri figli come assunzione diretta di corresponsabilità educativa – ad esempio nella gestione dei 

comportamenti e nella responsabilizzazione degli allievi rispetto agli impegni assunti.   

 

MODALITA’ DI RAPPORTO CON LE ASL E GLI SPECIALISTI DI LIBERA SCELTA 

DELLEFAMIGLIE 

L’ ASL effettua l’accertamento, fa la diagnosi e redige una relazione. Incontra la famiglia per la 

restituzione relativa all’accertamento effettuato. Rilascia la conformità su diagnosi rilasciate da 

specialisti privati. Fornisce supporto alla scuola per individuare il percorso da intraprendere.  

Il SERVIZIO SOCIALE interviene e se necessario viene aperta una collaborazione di rete, rispetto ai 

vari servizi offerti dal territorio. Partecipa agli incontri della scuola organizzati per i diversi alunni. 

E’ attivato e coinvolto rispetto al caso esaminato. Integra e condivide il P.E.I. o PDP.  

 

CRITERI PER L’ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE 

L’Orientamento formativo è una attività fondamentale all’interno dei vari gradi e livelli delle 

Istituzioni scolastiche. L’orientamento si esplica come l’insieme delle attività che mirano a formare 

e a potenziare le capacità degli individui di conoscere se stessi e l’ambiente in cui vivono affinché 

possano essere protagonisti di un personale progetto di vita. I percorsi programmati all’interno delle 

singole realtà scolastiche per gli alunni B.E.S, come per tutti gli alunni, fin dalla scuola dell’infanzia 

sono tesi alla conoscenza di sé, dei propri bisogni, interessi, aspirazioni delle proprie potenzialità e 

limiti. L’orientamento si concretizza nelle attività che l’Istituto mette in atto per la realizzazione della 

continuità educativa, dell’accoglienza e, nell’ultimo anno della scuola superiore, attraverso specifici 

progetti, assume la connotazione di orientamento scolastico/ lavorativo con l’obiettivo di individuare 

percorsi adatti a ciascuno alunno prevenendo situazioni di disadattamento ed insuccesso scolastico. 

Per gli alunni con BES in uscita dalla scuola secondaria di primo grado, quando occorre e in accordo 

con la famiglia, sono previsti incontri con gli insegnanti di riferimento delle scuole secondarie di 

secondo grado per favorire un buon inserimento degli stessi.  

 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

 

A. Rilevazione dei BES presenti:  127 

 1.disabilità certificate (Legge 104/92 art.3, commi 

1  
 3) 52 

                   minorati vista   1 

                   minorati udito   0 

                   psicofisici  51 

 2.disturbi evolutivi specifici    

DSA     19 

                  ADHD/DOP                                       0 

Borderline cognitivo                                      1     
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Altro      

 3.svantaggio (indicare il disagio prevalente)     

                   Socio-economico    19 

Linguistico-culturale   32 

                  Disagio comportamentale/relazionale        4 

Altro (neo arrivati)   

 Total

i 
 

 N° PEI redatti dai GLO 

 

N° PDP redatti dai consigli di classe 

  50 

 74 

  

 

 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 

                     Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
Sì 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 

gruppo 
Sì 

 Attività laboratoriali integrate (classi 

aperte, laboratori protetti, ecc.) 
Sì 

Funzioni strumentali / coordinamento **  Area 3 -nominativi docenti da definire  Sì 

                    Referenti di Istituto 

(disabilità, DSA, BES,)  

  Nominativi docenti da definire  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  da definire   No 

Docenti tutor/mentor da definire   No 

 

C. Coinvolgimento docenti    

     Curricolari 

Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 
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Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva Sì 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva Si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a prevalente 

tematica inclusiva Sì 

Altro:   

 

 

 

Coinvolgimento personale  

ATA 

Assistenza alunni disabili Sì 

Progetti di inclusione / laboratori integrati Sì 

Altro:   

Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dell’età evolutiva Sì 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Sì 

Coinvolgimento in attività di promozione della 

comunità educante Sì 

Altro:  

Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate alla 

sicurezza. Rapporti con CTS /  

CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati sulla disabilità Sì 

Accordi di programma / protocolli di intesa 

formalizzati su disagio e simili Sì 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità 
Sì 

Procedure condivise di intervento su disagio e 

simili Sì 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola ----- 
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Rapporti con CTS / CTI SI 

 Altro:  

D. Rapporti con privato 

sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati --------- 

Progetti integrati a livello di singola scuola Sì 

Progetti a livello di reti di scuole -------- 

E. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / 

gestione della classe Sì 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 

prevalente tematica inclusiva Si 

Didattica interculturale / italiano L2 ……. 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva  

(compresi DSA, ADHD, ecc.) SI 

Progetti di formazione su specifiche disabilità  

(autismo, ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) Si 

Altro:  ------ 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*:  0  1  2  3  4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo    x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti    x   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive    x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola   x    

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti   x    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative   x   

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 

formativi inclusivi    x   

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione   x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo 
   x   

Procedure/Azioni di Accoglienza, incontri iniziali con i genitori dei 

bambini con disabilità che mirino alla conoscenza delle peculiarità di 

ognuno 

  x   
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Valutazione dei curricula degli insegnanti di sostegno per individuare 

capacità e competenze in funzione dei singoli alunni. 

In caso si presentino criticità relazionali e previo consulto con il 

neuropsichiatra di riferimento e con la famiglia dell’alunno, si contempla la 

possibilità di un cambiamento di assegnazione del docente di sostegno. 

   X  

Stesura di progetti per l Inclusione che permettano ai bambini la 

partecipazione alle attività extracurricolari attivate dall’Istituto  

  x   

Organizzazione dell’orario degli insegnanti di sostegno in funzione della 

reale presenza a scuola dei bambini con disabilità. 

 

   X  

Riunioni periodiche parallele/ in alternativa alle intersezioni /interclassi tra 

le colleghe di sostegno per monitorare l’andamento didattico dei singoli 

alunni con disabilità  

   X  

Criterio di continuità da adottare sia per i docenti di ruolo che per quelli a 

tempo determinato nell’abbinamento alunno/docente  

   X  

Prevedere attività motorie all’esterno, anche tramite partenariati, per tutti 

gli alunni dell’Istituto.  
X     

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 

 

PUNTI DI CRITICITA’ E PUNTI DI FORZA  

 Per l’attuazione di una concreta politica di inclusione è necessario che la scuola riscontri i propri 

punti di criticità, per superarli, e i punti di forza, per rafforzarli. Ad oggi si ritiene di dover segnalare 

quanto segue:  

 

Punti di criticità:  

• tardiva disponibilità delle risorse finanziarie annuali attraverso le quali attivare opportuni interventi 

di sostegno/integrativi;   

• difficoltà di comunicazione fra i consigli di classe e docenti ed operatori responsabili degli interventi 

integrativi con conseguente scarsa ricaduta nella valutazione curricolare; 

 • assenza di mediatori culturali per l’accoglienza e supporto per gli alunni stranieri;  

• ridotte forme di sussidio da parte dei servizi sociali dei comuni a favore delle famiglie con gravi 

problemi socio-economici;   

• carenza monte ore di Assistenti all’autonomia; 

• all’atto dell’iscrizione alla Scuola dell’Infanzia opportuni colloqui con i familiari dei bambini. 

 

Punti di forza:   

• Presenza di funzioni strumentali per alunni con BES 

• Tutti i PDP, PEI e i PF (che non vengono stilati perché le ASL NAPOLI 1 Centro non hanno ricevuto 

disposizioni in merito) sono corredati da una Tabella di Osservazione e da una Tabella di 

Valutazione relative all’alunno con BES elaborate e condivise dal Consiglio di Classe, Interclasse 

e Intersezione. 

• Protocollo di Accoglienza alunni DSA 
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• Presenza dello Sportello Psicologico che si è rivelato efficace benché insufficiente nel numero di 

ore prestate 

• Presenza di Assistenza alla comunicazione per alcuni alunni mediante Bandi emessi dal Comune di 

Napoli. 

 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 

 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 

Le modalità operative saranno diverse nei casi di:   

 

ALUNNI CON DISABILITA’ Come da D.I. 182 del 29 dicembre 2020, con Decreto di costituzione 
del Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione la D.S. convoca entro il 30 ottobre il GLO per la 

formulazione del P.E.I., che vede la collaborazione tra i partecipanti.  

Il GLO sarà costituito da: D.S., docenti curricolari e di sostegno, neuropsichiatra di riferimento 

dell’ASL, operatori ed esperti che seguono l’alunno in attività extrascolastiche, genitori e assistenti 

educativi.  

 

ALUNNI CON “DISTURBI EVOLUTIVI SPECIFICI” Agli alunni con DSA si applicano i 

benefici previsti dalla normativa vigente previa presentazione da parte di chi esercita la patria potestà 

della documentazione sanitaria. La famiglia richiede alla scuola l’elaborazione del PDP (Piano 

Didattico Personalizzato) che la scuola si impegna ad elaborare. Nel PDP sono elencate tutte le 

misure compensative e dispensative che il C.d.C decide di adottare per l’alunno, nonché tutte le 

strategie didattiche, metodologie e gli strumenti più opportuni. Sulla base di tale documentazione e 

secondo la normativa vigente, vengono predisposte le modalità delle prove e delle verifiche in corso 

d’anno o a fine ciclo.  

 

ALUNNI CON SVANTAGGIO SOCIOECONOMICO, LINGUISTICO, CULTURALE E 

DISAGIO COMPORTAMENTALE/RELAZIONALE. Tali tipologie di BES dovranno essere 

individuate sulla base di elementi oggettivi come, ad esempio, la segnalazione degli operatori dei 

servizi sociali oppure di ben fondate considerazioni psicopedagogiche e didattiche. Gli interventi 

predisposti potranno essere di carattere transitorio. Il docente referente che si occupa del disagio, ad 

inizio ottobre, rileverà i casi di alunni “a rischio” attraverso incontri con i C.d.C. I docenti saranno 

invitati a compilare la “Scheda per la rilevazione di alunni in disagio” e comunque a fornire tutte le 

notizie e i materiali che riterranno necessari. Le segnalazioni potranno avvenire, naturalmente in 

corso d’anno, qualora se ne presentasse la necessità. La scheda elaborata in maniera dettagliata verrà 

inoltrata dal coordinatore di classe al Dirigente Scolastico. Il Dirigente Scolastico e il docente 

referente, dopo aver esaminato le relazioni dei casi segnalati, con eventuale consulto di esperti della 

problematica evidenziata, valuteranno un primo approccio di intervento. Il C.d.C pianifica 

l’intervento e, se necessario, predispone il piano personalizzato.  

 

Soggetti coinvolti 

Risorse umane: Dirigente Scolastico; Referenti per le attività di sostegno; Referenti BES; 

Coordinatore gruppo accoglienza; Figura strumentale per l’autovalutazione d’istituto; Docenti per le 
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attività di sostegno; Coordinatori di classe; Personale ATA; Assistenti all’autonomia e alla 

comunicazione.   
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Compiti: 

Dirigente scolastico: garante sul piano formale e sostanziale dell’Inclusione e, attraverso il PAI e 

il GLI, della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza degli interventi operati nell’anno 

trascorso e della messa a punto degli interventi correttivi che saranno necessari per incrementare il 

livello di inclusione e di funzionamento dell’Istituto. Detta i criteri generali e formula ipotesi di 

utilizzo delle risorse.  

 

 GLI: L’Istituto istituisce il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI) al fine di realizzare appieno il 

diritto all’apprendimento per tutti gli alunni in situazione di difficoltà, come stabilito dalla D.M. 27 

dicembre 2012 e dalla Legge 53/2003, attraverso la programmazione di un “Piano Annuale per 

l’Inclusione”. 

Compiti e funzioni del GLI: Raccolta e coordinamento delle proposte formulate dai team docenti; 

Monitoraggio e valutazione del livello di inclusività della scuola, Rilevazione degli alunni con 

BES, monitoraggio e valutazione; Raccolta e documentazione degli interventi educativo-didattici; 

Consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione delle classi; Raccolta e 

coordinamento delle proposte formulate dai G.L.H. operativi; Elaborazione del “Piano Annuale per 

l’Inclusione”; Interfaccia con CTS e servizi sociali e sanitari territoriali per attività di formazione, 

tutoraggio ecc.   

 

Composizione del gruppo: E’ presieduto dal Dirigente Scolastico o da un suo delegato; è costituto 

dal gruppo di sostegno, dal coordinatore del progetto di accoglienza, dalle figure strumentali, da 

una rappresentanza dei docenti coordinatori.  

 

GLI d’Istituto:   

Compiti e funzioni: E’ composto dal DS, dal coordinatore delle attività di sostegno, dai docenti di 

sostegno, dai rappresentanti dei servizi territoriali e dalle famiglie. Nel mese di giugno discute e 

recepisce la proposta di “Piano Annuale per l’inclusione”. Nel mese di settembre adatta la proposta 

di Piano Annuale per l’inclusione in base alle risorse assegnate alla scuola.   

 

GLO: (gruppo di lavoro operativo) 

Compiti e funzioni: Il GLO elabora il piano educativo individualizzato in presenza della 

certificazione di disabilità, come stabilito dalla legge 104/92.  

 

Consiglio di Classe: Il Consiglio di classe ha il compito di indicare in quali casi sia opportuna e 

necessaria l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure 

compensative e dispensative sulla base di considerazioni pedagogiche e didattiche, e sulla base della 

eventuale documentazione clinica e/o certificazione fornita dalla famiglia.   

Il Consiglio di classe deve predisporre un piano didattico personalizzato (PDP) che ha lo scopo di 

definire, monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di valutazione 

degli apprendimenti per tutti gli alunni individuati in situazione di svantaggio scolastico, tranne 

nei casi di disabilità. Il PDP deve essere firmato dalla famiglia, dal Consiglio di classe, Referente 

DSA, e dal Dirigente Scolastico.  
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Collegio dei Docenti: Discute e delibera il piano annuale. All’inizio di ogni anno scolastico discute 

e delibera gli obiettivi proposti dal GLI da perseguire e le attività da porre in essere che confluiranno 

nel piano annuale di inclusione. Al termine dell’anno scolastico verifica i risultati ottenuti.  

 

Team docenti: rilevazione BES presenti nella classe attraverso una griglia di osservazione, 

condivisa da ogni ordine e grado di scuola; adozione di una personalizzazione della didattica ed 

eventualmente di misure compensative e dispensative, attraverso la compilazione di modelli di PDP 

predisposti; informazione al DS e alla Funzione strumentale; individuazione di risorse umane 

strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi; collaborazione scuola-famiglia-territorio; 

condivisione con insegnante di sostegno.   

 

Docenti di sostegno/Docenti Italiano L2: Partecipazione alla programmazione educativo-

didattica; supporto al team docenti per la rilevazione di casi BES nell'assunzione di strategie e 

tecniche pedagogiche, metodologiche e didattiche inclusive; interventi sul piccolo gruppo con 

metodologie particolari in base alla conoscenza degli alunni; coordinamento stesura e applicazione 

piani di lavoro P.E.I., PDP. (IL P.F. è di competenza della neuropsichiatra e non compete alla scuola 

la stesura) 

 

Assistente educatore: Collaborazione alla programmazione e all’organizzazione delle attività 

scolastiche in relazione alla realizzazione del progetto educativo; collaborazione alla continuità nei 

percorsi didattici e con la famiglia  

 

Collegio Docenti: Su proposta del GLI delibera del PAI (mese di giugno); esplicitazione nel POF 

di un concreto impegno programmatico per l'inclusione; esplicitazione di criteri e procedure di 

utilizzo funzionale delle risorse professionali presenti (utilizzo delle compresenze; organizzazione 

per classi parallele); impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione concordate 

anche a livello territoriale Funzione Strumentale per i bisogni educativi speciali: collaborazione 

attiva alla stesura della bozza del Piano Annuale di Inclusione; consulenza e supporto ai colleghi; 

formulazione proposte di lavoro per GLI; Raccolta Piani di Lavoro PF e PDP relativi ai BES. Altre 

figure di riferimento (funzioni strumentali, Commissioni): elaborazione di obiettivi minimi 

disciplinari; modalità e criteri di valutazione condivisi.  

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Le verifiche per la valutazione saranno diversificate coerentemente al tipo di disabilità o 

svantaggio. Per le verifiche saranno previsti tempi differenziati di esecuzione per consentire tempi 

di riflessione, pause e gestione dell’ansia.  Gli obiettivi delle verifiche saranno chiari e comunicati 

all’allievo prima della verifica stessa. Le verifiche potranno essere sia del tipo formale, 

contenutistico, organizzativo.   

La valutazione del Piano Annuale dell’Inclusione avverrà in itinere monitorando punti di forza e 

criticità, andando ad implementare le parti più deboli. Il GLI raccoglierà e documenterà gli 

interventi didattico-educativi, fornirà consulenza ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione 

delle classi, proporrà strategie di lavoro per il GLI.   

Il GLI rileva i BES presenti nella scuola, monitorando e valutando il livello di inclusività della 

scuola; elabora la proposta di PAI riferito a tutti gli alunni con BES al termine di ogni anno 
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scolastico. Il filo conduttore che guiderà l’azione della scuola sarà quello del diritto 

all’apprendimento di tutti gli alunni. L’esercizio di tale diritto comporta da parte dei docenti un 

particolare impegno in relazione agli stili educativi, al ripensamento della trasmissione 

elaborazione dei saperi, ai metodi di lavoro, alle strategie di organizzazione delle attività in aula; 

il tutto si traduce nel passaggio, dalla scuola dell’insegnare alla scuola dell’apprendere che tiene 

insieme l’importanza dell’oggetto culturale e le ragioni del soggetto. Per quanto riguarda la 

modalità di verifica e di valutazione degli apprendimenti i docenti tengono conto dei risultati 

raggiunti in relazione al punto di partenza e verificano quanto gli obiettivi siano riconducibili ai 

livelli essenziali degli apprendimenti. Relativamente ai percorsi personalizzati i Consigli di 

Classe/team dei docenti concordano le modalità di raccordo con le discipline in termini di contenuti 

e competenze, individuano modalità di verifica dei risultati raggiunti che prevedano anche prove 

assimilabili, se possibile, a quelle del percorso comune. Stabiliscono livelli essenziali di 

competenza che consentano di valutare la contiguità con il percorso comune e la possibilità del 

passaggio alla classe successiva. Per non disattendere gli obiettivi dell’apprendimento e della 

condivisione e dell’inclusione, è indispensabile che la programmazione delle attività sia realizzata 

da tutti i docenti curricolari, i quali, insieme all’insegnante per le attività di sostegno definiscono 

gli obiettivi di apprendimento sia per gli alunni con disabilità, sia per gli alunni BES in correlazione 

con quelli previsti per l’intera classe. La progettualità didattica orientata all’inclusione comporta 

l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento cooperativo, il lavoro di 

gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’apprendimento per scoperta, la suddivisione del tempo in tempi, 

l’utilizzo di mediatori didattici, di attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 

Da menzionare la necessità che i docenti predispongano i documenti per lo studio o per i compiti 

a casa in formato elettronico, affinché essi possano risultare facilmente accessibili agli alunni che 

utilizzano ausili e computer per svolgere le proprie attività di apprendimento. A questo riguardo 

risulta utile una diffusa conoscenza delle nuove tecnologie per l'integrazione scolastica, anche in 

vista delle potenzialità aperte dal libro di testo in formato elettronico. Organizzazione dei diversi 

tipi di sostegno presenti all’interno della scuola Diverse figure professionali collaborano all’interno 

dell’istituto: docenti di sostegno con gli insegnanti di classe e assistenti educatori. Gli insegnanti 

di sostegno e di classe promuovono attività individualizzate, attività con gruppi eterogenei ed 

omogenei di alunni.  Le ore di compresenza andranno assegnate anche in funzione delle necessità 

delle classi. In particolare si definiscono i criteri per l’assegnazione delle ore del sostegno:   

• Gravità del caso;   

• Presenza nella classe di altri casi problematici;   

• Tempo scuola (orario di frequenza dell’alunno);  

• Possibilità di usufruire di ore di compresenza;   

•  Altro (numerosità della classe) e i criteri per l’assegnazione delle ore di contemporaneità: 

•  Numero di alunni BES (escluso l’alunno disabile)   

• Numerosità della classe.  

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

(strategie e modalità di azione) 

Il consiglio di classe adotta le progettazioni sulla base delle osservazioni emerse e/o della 

documentazione prodotta. Si programmeranno attività ed interventi sul gruppo classe che possano 

coinvolgere il maggior numero possibile di alunni e si procederà ad implementare percorsi 

personalizzati per alunni in difficoltà. In tal senso si consigliano le seguenti metodologie didattiche: 
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apprendimento cooperativo; apprendimento tra pari; didattica laboratoriale; sviluppo di procedure 

strutturate e sequenziali; sostegno alla motivazione; sostegno all’autostima. Nell’ambito della 

personalizzazione delle progettazioni si provvederà a: 

predisporre verifiche più brevi;   semplificare le richieste;   consentire tempi più lunghi o ridurre il 

numero degli esercizi;   fornire schemi mappe, diagrammi;   utilizzare materiali strutturati;  usare 

una didattica multisensoriale/multimediale.  

 

Valutazione   

La valutazione per gli alunni con disabilità fa riferimento a quanto indicato nel P.E.I   alla cui 

stesura partecipano i docenti dei Cdc in collaborazione con gli operatori socio sanitari e in accordo 

con i genitori. Il P.E.I. può prevedere percorsi didattici differenziati anche ai fini della valutazione 

intermedia e finale (art.9 del DPR 122/09). I docenti di sostegno, contitolari della classe, 

partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come criteri per la formulazione del giudizio 

quelli definiti dall'articolo 314, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 

n. 297 e del Regolamento per la valutazione. La Valutazione degli Alunni con DSA La Legge n. 

170 del 8.10.2010, “ Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito 

scolastico”, riconosce la dislessia, la disgrafia, la disortografia e la discalculìa quali disturbi 

specifici di apprendimento, denominati DSA, che si manifestano in presenza di capacità cognitive 

adeguate e in assenza di patologie neurologiche, ma che possono costituire una limitazione 

importante di alcune attività della vita quotidiana e del percorso formativo scolastico (art.1). La 

riscontrata sussistenza del DSA consente agli interessati di richiedere alla Scuola la messa in opera 

degli strumenti compensativi e/o dispensativi previsti dalle norme, che siano stati ravvisati utili nei 

singoli casi per rendere più agevole il percorso di studio, senza peraltro che ciò significhi dispensa 

per il discente dall'obbligo di risultati sufficienti nelle singole discipline. Gli insegnanti avranno 

cura di lasciare traccia scritta del percorso svolto, della personalizzazione dell'insegnamento 

(PDP), degli strumenti e delle metodologie utilizzate al fine di una corretta e proficua continuità 

didattica ed educativa e per favorire il successo formativo anche qualora sulla classe dovesse 

intervenire una supplente o un nuovo insegnante. Si prevedranno, pertanto, quali misure 

dispensative già richiamate nelle note ministeriali, a titolo esemplificativo la dispensa dalla lettura 

ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del vocabolario, studio mnemonico delle tabelline, 

dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta, programmazione di 

tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa, organizzazione di interrogazioni 

programmate, valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto 

e non della forma, l'uso di una didattica individualizzata e personalizzata, con forme efficaci e 

flessibili di lavoro scolastico che tengano conto anche di caratteristiche peculiari dei soggetti. Gli 

strumenti compensativi si sostanziano nell'introduzione di mezzi di apprendimento alternativi e 

nell'uso di tecnologie informatiche nella misura in cui il nostro Istituto abbia le risorse finanziarie, 

organizzative ed umane sufficienti a realizzarli. Per gli alunni con difficoltà specifiche di 

apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, come indicato nel D.P.R.122, la valutazione e la 

verifica degli apprendimenti devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali 

alunni e devono avvenire in coerenza con tutte le modalità adottate nelle fasi del percorso di 

apprendimento effettuato. 
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La Valutazione degli Alunni con BES 

La direttiva ministeriale emanata il 27 dicembre 2012, “Strumenti di intervento per gli alunni con 

bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica “, ha delineato 

indicazioni e strategie volte a consentire a tutti gli alunni, quali che siano le loro difficoltà, il pieno 

accesso all’apprendimento. Il «Bisogno Educativo Speciale è qualsiasi difficoltà evolutiva di 

funzionamento, permanente o transitoria, in ambito educativo e/o di apprendimento, dovuta 

all’interazione dei vari fattori di salute e che necessita di educazione speciale individualizzata», 

quindi rientrano nella più ampia definizione di BES tre grandi sotto-categorie: • la disabilità; • i 

disturbi evolutivi specifici (disturbi specifici dell’apprendimento, deficit del linguaggio, deficit da 

disturbo dell’attenzione e dell’iperattività, borderline cognitivo, ma anche altre tipologie di deficit 

o disturbo non altrimenti certificate); • lo svantaggio socio-economico, linguistico, culturale. 

Norme primarie di riferimento per tutte le iniziative che la scuola ha finora intrapreso sono state la 

legge n. 104/1992, per la disabilità, la legge n. 170/2010 e successive integrazioni per gli alunni 

con DSA, la D.M. 27/2013 per gli alunni con altri BES, e sul tema della personalizzazione la legge 

n. 53/2003 di riordino dei cicli. La nuova direttiva ha esteso in modo definitivo a tutti gli studenti 

in difficoltà il diritto e quindi il dovere per tutti i docenti – alla personalizzazione 

dell’apprendimento, nella prospettiva di una presa in carico complessiva ed inclusiva di tutti gli 

alunni. L’adeguamento della programmazione consentirà anche la personalizzazione dei contenuti 

della valutazione includendo progettazioni didattico-educative calibrate oltre alla possibilità di 

aumentare i tempi di esecuzione di un compito, di ridurre quantitativamente le consegne, di 

strutturare le prove, di programmare gli impegni o altro, in modo simile a quanto già si fa con 

alunni DSA ma sempre in riferimento alla programmazione di classe.  

 

Valutazione degli Alunni Stranieri 

Con gli studenti neo arrivati si dovrà privilegiare una valutazione formativa, condivisa con il 

Consiglio di Classe, che programmerà un Piano di Studio Personalizzato concentrato sui nuclei 

fondanti delle varie discipline. Una valutazione formativa comporta il prendere in considerazione 

il percorso dello studente, i passi effettuati, gli obiettivi possibili, la motivazione e l'impegno. 

L’insegnante può decidere di non procedere alla valutazione dello studente nella prima fase 

dell’alfabetizzazione in lingua italiana. Nel caso in cui gli studenti abbiano una buona conoscenza 

di una lingua straniera (inglese, o altra) essa potrà fungere, in un primo momento, come lingua 

veicolare per l’acquisizione e l’esposizione dei contenuti. Rispetto agli apprendimenti disciplinari 

l’insegnante valuta le conoscenze e le competenze raggiunte dallo studente in base alla 

personalizzazione dei percorsi in correlazione ai contenuti minimi essenziali previsti per la classe. 

Alla fine dell’anno scolastico, nello scrutinio finale, indipendentemente dalle lacune presenti, 

saranno attentamente valutati i progressi compiuti e le potenzialità di recupero, ammettendolo alla 

classe successiva, nel caso tale valutazione risulti positiva. Gli obiettivi minimi per ciascuna 

disciplina rimarranno quelli individuati da ciascun dipartimento, risulterà differente la modalità per 

il raggiungimento degli stessi.   

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti 
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Incontri GLO, Associazioni ONLUS ed altre associazioni per percorsi di studio integrato per alunni 

con comportamento a rischio abbandono scolastico.  

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Si cercherà il maggior coinvolgimento possibile delle famiglie per ottimizzare l'azione educativa. 

I genitori sono una risorsa paritaria e complementare a insegnanti e altri operatori nella costruzione 

di un progetto comune. Dare la possibilità ai genitori di incontrarsi tra loro, di essere coinvolti in 

percorsi formativi, di discussione su tematiche educative, di riflessione sulle esperienze; 

coinvolgere i genitori nella preparazione di momenti socializzanti o su singole iniziative quali ad 

esempio l’Open Day. È necessario che durante l’intero percorso scolastico la famiglia sia coinvolta 

in ogni fase dell’iter di integrazione, prestando una collaborazione costante, costruttiva e condivisa. 

Spetta ai genitori, per il proprio figlio/a, dare il consenso e garantire con tempestività: l’avvio delle 

procedure di individuazione precoce della situazione di svantaggio ai fini scolastici; l’eventuale 

valutazione medico legale ai fini del riconoscimento dell’invalidità civile (Verbale di 

Accertamento). Il coinvolgimento dei genitori, per la migliore tutela del minore con disabilità, è 

garantito durante l’intero processo di inclusione scolastica ai fini della:   

1. Pianificazione del progetto individuale di integrazione sulla base della Diagnosi Funzionale 

(DF) certificazione del minore, un documento che mira ad individuare l’insieme delle disabilità e 

delle capacità dell’alunno per poter calibrare gli interventi educativi, assistenziali e di sostegno 

necessari alla sua inclusività scolastica ed extrascolastica;   

2. Partecipazione alla pari nel Gruppo di studio e di Lavoro di Istituto (GLI), insieme con 

insegnanti, operatori dei servizi sociali e studenti, la cui costituzione è obbligatoria (Nota Ministero 

Istruzione, Università e Ricerca n. 4798 del 27/07/2005) e funzionale al percorso di integrazione;  

 3. verifica dei risultati raggiunti, della ricalibrazione continua di interventi, finalità ed obiettivi. Le 

famiglie saranno coinvolte sia in fase di progettazione che di realizzazione degli interventi inclusivi 

anche attraverso: la condivisione delle scelte effettuate l’organizzazione di incontri calendarizzati 

per monitorare i processi e individuare azioni di miglioramento 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi 

In base alle situazioni di disagio e alle effettive capacità degli studenti con bisogni educativi 

speciali, viene elaborato un PDP (PEI nel caso di alunni con disabilità). Nel PDP vengono 

individuati gli obiettivi specifici d’apprendimento, le strategie e le attività educativo/didattiche, le 

iniziative formative integrate tra istituzioni scolastiche e realtà socio/assistenziali o educative 

territoriali, le modalità di verifica e valutazione. Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire 

un percorso finalizzato a: - favorire l’acquisizione di competenze disciplinari - favorire lo sviluppo 

della persona nel rispetto della propria individualità-identità La progettualità didattica orientata 

all’inclusione comporta l’adozione di strategie e metodologie favorenti, quali l’apprendimento 

cooperativo, il lavoro di gruppo e/o a coppie, il tutoring, l’utilizzo di mediatori didattici, di 

attrezzature e ausili informatici, di software e sussidi specifici. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti 

Verranno utilizzate le risorse umane, finanziarie e strumentali nei percorsi del Piano PAI  
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione 

Si continuerà e rafforzerà un rapporto già esistente con le Associazioni del territorio in progetti di 

inclusione sociale attraverso protocolli di intesa.  

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, 

la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo 

Si rafforzeranno i contatti e i momenti di confronto delle attività non solo di orientamento in 

ingresso e in uscita ma anche in progetti che vedranno il coinvolgimento delle scuole del territorio 

dei diversi gradi dell’istruzione. Si realizzano percorsi per la personalizzazione, 

individualizzazione e differenziazione dei processi di educazione, istruzione e formazione, definiti 

ed attivati dalla scuola, in funzione delle caratteristiche specifiche delle bambine e dei bambini, 

delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti. 

 

Il Dirigente Scolastico  

                                                                                                                        Camilla Angelone 

 

Napoli, 26/06/2024 
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